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Della bella Trinacria un cor s' accese 
Di si eletta virtù, che d'Arno in riva 
Di sua vista allegrava il bel Paese. 
La Vergine delle Alpi onesta e schiva 
Lampeggiò un riso all' anima cortese, 
Che d' amor la possente orma sentiva. 
L'un core all'altro fu legato e stretto, 
E il santo nodo in Cielo benedetto. 

Cosi d' Italia la robusta prole 

Tesser soleva un dì nodi d'amore. 

E onnipossenti allora eran parole, 

Innocenza, onestà, fede ed onore. 

Così mirando nell'istesso sole 

L'alma s'infiammi e si rinfranchi il core, 

Itali Sposi, e in voi s' ammirin nuove 

Dell'antico valor non dubbie prove. 

UIOROIO imiANo. 
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Care, ridenti imagini fuggite, 

Rompete la crudel nebbia degli anni, 
E de' color più fulgidi vestite, 
Spiegate intorno i rilucenti vanni. 
Rifioriscan le rose inaridite 
Sul duro inargo de' passati affanni, 
E la Musa saluti in dolci modi 
Della Vergin dell'Alpe i casti nodi. 



EU' era un fior gentil, d'alta onestate, 
Che sotto il materno alito crescea, 
Spandendo ovunque amor, gioia e bontate. 
Al suo passare, il Subalpin dicea: 
« Felice cui tai gioie son serbate. » 
E la vergine umil beneclicea, 
Che in mezzo al popolar plauso romita, 
Credea passar dal mondo inavvertita. 
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